
 

 

 
 

ESTRATTO DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  09     DEL   20 /01/2021 

 

  Oggetto: FONDI DPCM 24 SETTEMBRE 2020 - CONTRIBUTI PER LA 

REALIZZAZIONE DI AZIONI DI SOSTEGNO ECONOMICO IN FAVORE DI 

PICCOLE E MICRO IMPRESE COMUNI AREE INTERNE – ATTO DI 

INDIRIZZO. 

ISTRUTTORIA DELL’ AREA  AMMINISTRATIVA – 1° SETTORE 
 

...omissis 

 PROPONE  

               

1) PRENDERE ATTO che il Comune di Merì è risultato beneficiario dei fondi previsti nel DPCM 

24 settembre 2020, comunque destinati a far fronte alle maggiori necessità di sostegno del settore 

artigianale e commerciale. 

2) DARE ATTO che il contributo complessivo, di cui è risultato beneficiario il Comune di Merì, 

ammontante ad € 96.484,00 da ripartirsi in tre annualità dal 2020 al 2022, prevede, per la prima 

annualità – anno 2020, uno stanziamento di € 41.350,00, da erogarsi secondo le finalità e le 

modalità contenute nel precitato DPCM. 

3) DARE INOLTRE ATTO CHE per l’individuazione degli eventuali beneficiari aventi diritto 

all’ottenimento del contributo de quo, si ritiene di dover recepire le indicazioni di cui al DPCM 24 

settembre 2020, ossia attribuire la facoltà di accesso all’erogazione dei predetti contributi alle 

piccole e micro imprese che risultano essere regolarmente costituite e iscritte al registro delle 

imprese e che non versano in stato di liquidazione o di fallimento, oltre a non essere soggette a 

procedure di fallimento o di concordato preventivo; 

4) FORNIRE le seguenti indicazioni agli uffici, ulteriori rispetto a quelle indicate nel DPCM 24 

settembre 2020, al fine di procedere all’approvazione di un avviso pubblico per l’assegnazione dei 

contributi in questione a valere sui fondi anno 2020 (prima annualità): 

 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE 

1. Il contributo a fondo perduto di € 41.350,00 relativo all’anno 2020 sarà integralmente oggetto di 

riparto. 

2.Il contributo sarà concesso alle imprese sulla base di analitica rendicontazione delle spese di 

gestione, ivi comprese le spese relative alla ristrutturazione, all’ammodernamento e all’ampliamento 

per innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali, effettivamente 

sostenute nell’annualità di riferimento.  

3.Il contributo concesso ad ogni singola impresa sarà così determinato: 

-  è  garantita una quota minima di € 250  a ciascuna impresa; 

- una ulteriore quota sarà erogata, proporzionalmente alle spese rendicontate, fino a concorrenza 

massima delle risorse finanziarie disponibili sullo stanziamento a valere sull’anno 2020, prevedendo 

tuttavia un importo massimo concedibile di euro 2.500,00 per ogni piccola o micro impresa. 

4. Qualora le richieste di contributo eccedessero la disponibilità finanziaria complessiva, i relativi 

importi erogabili saranno proporzionalmente ridotti, ferma restando l’individuazione di una quota 

minima non inferiore a 250,00 euro. 

5. Qualora la disponibilità complessiva risulti essere superiore all’ammontare delle richieste,  

l’amministrazione si riserva di procedere all’erogazione di una ulteriore quota, anche oltre la  soglia 

massima su indicata, provvedendo a  riproporzionare i fondi residuali tra tutti i richiedenti risultati 

essere, per istruttoria, ammissibili al ricevimento del contributo che trattasi. Anche  in questa ipotesi, 

l’importo massimo erogabile non potrà comunque eccedere l’ammontante complessivo individuato 

dalla somma dei costi di gestione effettivamente sostenuti e rendicontati nell’annualità di 

riferimento. 

6. L’impresa dovrà risultare in regola con il versamento dei tributi comunali per gli anni 2020 e 

precedenti, ovvero, nel caso abbia debiti nei confronti del Comune, la stessa dovrà manifestare 

disponibilità a compensare il debito con il contributo spettante purché dichiarato all’atto della 

domanda. 



5) DEMANDARE al Responsabile del Settore Amministrativo ogni atto gestionale e di competenza 

che si renda comunque necessario ai fini di una tempestiva individuazione dei beneficiari tra le e 

attività economiche svolte in ambito commerciale e artigianale (cfr: art. 1 DPCM 24 settembre 

2020) ed ai fini dell’erogazione del contributo di che trattasi per le azioni previste dal  comma 2, 

art. 4 del citato DPCM 24 settembre 2020, quali: predisposizione ed approvazione bando pubblico 

e schema di domanda, pubblicazione, raccolta istanze, verifica requisiti, dichiarazioni e documenti 

a corredo della domanda, predisposizione e pubblicazione elenco beneficiari, erogazione del 

contributo. 

6) DEMANDARE ai Responsabili dei Servizi Finanziari e Settore Amministrativo l’esecuzione e i 

conseguenti adempimenti gestionali di rispettiva competenza in ragione delle finalità  di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 settembre 2020, considerando ogni azione 

prevista a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per 

l’anno 2020. 

7) DISPORRE che con successiva deliberazione saranno fornite le direttive programmare ed erogare 

le successive annualità. 

8) DICHIARARE, stante l'urgenza, la deliberazione approvativa del presente provvedimento 

immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/91. 

9) TRASMETTERE copia del provvedimento deliberativo all'Ufficio competente per la sua 

pubblicazione, oltre che all'albo  on-line,  nella sezione “Amministrazione trasparente” – 

sottosezioni "Provvedimenti di indirizzo politico" e "Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici" del  sito istituzionale. 

 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
...omissis 

 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi nei modi e forme di legge 
 
 

DELIBERA di 
 

approvare la suindicata proposta che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale e 

che qui di seguito si intende integralmente richiamata e  trascritta.  

Con separata votazione, stante l'urgenza di adottare i relativi provvedimenti ad unanimità di voti; 

DELIBERA 
 

- Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 12, comma 2 della L.R. N° 
44/91 e  dell’art. 134 del D.Lvo n. 267/2000. 


